
ALLEGATOA ALAL REP.N. 65.575/33.391

STATUTO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE

"FONDAZIONE PIETRO GIACOMO RUSCONI, VILLA GHIGI, PER

L'INNOVAZIONE URBANA"

1. Costituzione della Fondazione

1.1 È costituita ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile una fonda-

zione di partecipazione sotto la denominazione: "Fondazione Pietro Giacomo

Rusconi, Villa Ghigi, per l'Innovazione Urbana"; nelle comunicazioni può es-

sere usata anche la forma "Fondazione IU Rusconi Ghigi" (anche la "Fon-

dazione").

1.2 Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della fondazione di par-

tecipazione nell'ambito del più vasto genere di fondazioni disciplinato dal Co-

dice Civile e leggi collegate. La Fondazione non persegue fini di lucro e non

può distribuire utili.
1.3 La Fondazione deriva dalla fusione per incorporazione della "Fondazione

per l'Innovazione Urbana" e della "Fondazione Villa Ghigi" nella "Fondazione

Pietro Giacomo Rusconi" ed opera in continuità con le attività e le finalità del-

le stesse.

2. Obiettivi e Attività Istituzionali

2.1 La Fondazione promuove l'innovazione urbana di Bologna attraverso il

metodo dell'immaginazione civica, per costruire un futuro di giustizia ambien-
tale e sociale per tutte le cittadine e i cittadini, per contrastare le disugua-

glianze, per promuovere la cura dei beni comuni e la biodiversità.

Finalità della Fondazione è contribuire ad affrontare le attuali sfide climatiche,

sociali ed economiche, attraverso la promozione in ambito culturale e artisti-

co, la valorizzazione e la tutela del patrimonio architettonico, gli strumenti del

coinvolgimento civico, della formazione e della condivisione, della ricerca col-

laborativa e dell'innovazione, dell'educazione ambientale, della coopera-
zione economica e della transizione digitale inclusiva.

La Fondazione è un'istituzione di diritto privato, non ha fini di lucro e perse-

gue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante
lo svolgimento di attività di interesse generale in ambito di rigenerazione del

territorio e tutela dell'ambiente, di educazione e sostegno delle giovani gene-

razioni, di abilitazione delle comunità e promozione culturale e artistica.
La Fondazione realizza attività di interesse pubblico, svolte a beneficio della

collettività dandone adeguata informazione e stimolando la partecipazione

dei cittadini e delle cittadine, delle studentesse e degli studenti dell'Università

di Bologna e di tutte le scuole di ogni ordine e grado, e favorendo le di-

verse forme di collaborazione tra i differenti attori della città, in forte sinergia

con i Quartieri.

La Fondazione costruisce reti e alleanze con altri enti e soggetti in ambito re-

gionale, nazionale e internazionale con lo scopo di promuovere l'innovazione
in ambito urbano e il metodo dell'immaginazione civica attraverso lo scambio

di competenze e la costruzione di progetti condivisi.

La Fondazione persegue le sue finalità anche attraverso la valorizzazione del

proprio patrimonio e la gestione di edifici, aree verdi pubbliche e spazi aper-
ti.

La Fondazione opera in modo integrato e multiscalare con particolare riferi-

mento ai seguenti ambiti:
• Divulgazione, educazione, formazione - attività di educazione ambienta- li
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le e civica, in particolare rivolte alle scuole di ogni ordine e grado (anche
attraverso percorsi di outdoor education), campagne di informazione e

sensibilizzazione, percorsi formativi inclusivi e trasversali in materia di am-

biente, prossimità e innovazione.

• Metodi e progettazione di percorsi e processi - percorsi di ascolto, col-

laborazione e partecipazione in relazione a progetti e politiche della città e
dei suoi quartieri e alla cura e rigenerazione dei beni comuni urbani. Orga-

nizzazione di iniziative di abilitazione dei cittadini quali protagonisti attivi e

consapevoli della vita pubblica della città e del territorio e ai suoi aspetti tu-
ristici ed escursionisticі.

• Promozione del territorio e del patrimonio culturale e artistico, valo-

rizzazione dell'impresa locale - iniziative di promozione del territorio e della

cultura urbana, volte al coinvolgimento dei diversi interlocutori interessati alla

trasformazione materiale e immateriale della città e del territorio.

• Ideazione di strategie e proposte per la rigenerazione del territo-

rio/tutela e gestione del patrimonio e dello spazio urbano - promozione

di azioni progettuali, di interventi temporanei, di iniziative culturali e artistiche,

finalizzate alla rigenerazione del territorio, alla valorizzazione e tutela

dell'ambiente costruito e naturale (con particolare riferimento

all'incremento della biodiversità), alla cura del patrimonio storico e artistico

del centro storico e dei portici Unesco.

• Ricerca collaborativa per la transizione ambientale e digitale - attività

di ricerca-azione in relazione alle sfide che la trasformazione continua della

città si trova ad affrontare, con attenzione all'uso civico dei dati, alla loro vi-

sualizzazione, alla realizzazione e mantenimento del gemello digitale della
città, anche tramite laboratori di innovazione capaci di sviluppare e raccoglie-

re proposte per nuove idee, servizi e prodotti. Promozione di studi e ricerche

nel campo della tutela e della gestione ambientale e della valorizzazione e

fruizione degli aspetti naturali e storico-paesaggistici del territorio nell'ottica
del turismo sostenibile

• Progetti di prossimità e inclusione - attività capillari di presenza sul terri-

torio, in stretta relazione con i Quartieri per la promozione e svolgimento di

processi di capacitazione delle comunità, mutualistici e azioni solidaristiche a

favore di soggetti in condizione di vulnerabilità; predisposizione di servizi di-

retti ad indagare e soddisfare bisogni sociali, formativi o lavorativi.

La Fondazione può svolgere anche attività secondarie e strumentali, rispetto
alle attività di interesse generale, e attività di raccolta fondi secondo i criteri e

nei limiti fissati dalle norme in vigore.

La Fondazione per il perseguimento delle proprie finalità può gestire diretta-

mente iniziative, attività e servizi e può collaborare con soggetti pubblici e

privati, anche in regime convenzionale.

3. Attività strumentali, accessorie e connesse

3.1 In armonia con la propria genesi, la Fondazione potrà collaborare con i

competenti Organi dello Stato e degli Enti Territoriali nello svolgimento delle

proprie attività e nel rispetto del quadro normativo di riferimento.

3.2 Le attività della Fondazione potranno essere svolte in collaborazione con

soggetti terzi pubblici e privati che non siano in conflitto con gli scopi della

Fondazione e nel rispetto della vocazione di quest'ultima.

3.3 La Fondazione, nell'ambito dei suoi scopi, potrà comunque svolgere atti-

direttamente o indirettamente, allo sviluppo sociale,vità che contribuiscano,



economico e scientifico della Repubblica Italiana, valutate come complemen-

tari e sinergiche dai Fondatori, escluso ogni ritorno di carattere economico a

favore dei membri della Fondazione stessa.

3.4 Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l'altro:

a) elaborare richieste di fondi e finanziamenti pubblici e privati per il perse-

guimento degli scopi statutari;

b) collaborare con soggetti terzi al fine di realizzare le iniziative ed i progetti

per la cui realizzazione la Fondazione è stata istituita;

c) stipulare contratti di acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immo-
bili;

d) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria

o comunque posseduti o detenuti, nonché gestire, in via residuale non preva-

lente, fondi anche di terzi finalizzati agli scopi indicati nel precedente art. 2;

e) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istitu-
zionali, attività di commercializzazione, anche con riferimento al settore

dell'editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;

f) svolgere ogni altra attività ritenuta utile od opportuna per il perseguimento

delle finalità di cui al precedente art. 2, purché complementari e sinergiche
rispetto alle attività svolte dai Fondatori;

g) sostenere progetti e iniziative promossi da terzi, coerenti con gli scopi del-

la Fondazione, anche mediante l'erogazione di contributi in denaro, l'asse-

gnazione di spazi o l'attribuzione di altre misure di sostegno economico;

h) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui
attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi

analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ri-

tenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli organismi anzidet-
ti.

3.5 Nell'ambito delle proprie attività e per il raggiungimento dei propri scopi,
la Fondazione potrà operare nel territorio della Regione Emilia-Romagna.
4. Sede

4.1 La sede della Fondazione è posta in Bologna.

4.2 Sedi secondarie, delegazioni e uffici potranno essere costituite nell'ambi-
to della Regione Emilia-Romagna per svolgere sia attività primarie, sia attivi-

tà di promozione e di sviluppo della sua finalità istituzionale.
5. Patrimonio della Fondazione

5.1 II patrimonio della Fondazione (il "Patrimonio") è costituito dal Fondo di

dotazione e dal Fondo di gestione.

5.2 II Fondo di dotazione della Fondazione è composto:

a) dal fondo di dotazione iniziale corrisposto dai membri fondatori (i "Fonda-

tori");

b) dai conferimenti in denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiega-

bili per il perseguimento degli scopi della Fondazione, effettuati dai Fondatori

espressamente destinati al Patrimonio;

c) da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, dall'Unione Euro-

pea, da Enti Territoriali, da altri Enti Pubblici e soggetti fisici o giuridici privati;

d) dai beni mobili ed immobili espressamente destinati al Patrimonio che per-

vengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dal-

la stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;

e) dalle elargizioni fatte da Enti, soggetti pubblici o privati con espressa de-
stinazione ad incremento del Patrimonio; C
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